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ALLEGATo TECNICO

AL CAPITOLATO SPECIALE D’ONERI

Il presente Allegato tecnico al capitolato speciale tI ‘olicr! (di seguito Allegato tecnico) riporta le

inlòrrnazioni necessarie per la partecipazione alla gara per l’affidamento dell’incarico per il

monitoraggio televisivo per:

1) il pluralismo politico e sociale (Area 1)

2) le garanzie dell’utenza e la tutela dci minori (Area 2)

3) gli obblighi generali di prograniinazione (Area 3)

4) gli obblighi specifici del servizio pubblico generale radiotelevisivo (Area 4)

Le modalità di esecuzione delle prestazioni richieste SOflO riportate nel capitolato speciale d’oneri, di

seguito indicato con il termine “Capitolato”. di cui il presente documento costituisce parte integrante.

Parte i

Esigenze infòrrnative

1.1 Obiettivo della fornitura

I S’obiettivo che l’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni ((li seguito Autorità) persegue

attraverso il monitoraggio dei programmi televisivi è quello di acquisire dati ed elementi, elaborare

analisi e valutazioni per l’assolvimento degli adempimenti previsti dal quadro legislativo e

regolamentare nazionale e comunitario vigente in materia di servizi di media audiovisivi.

1.2 Esigenze iiiformative

La legge 31 luglio 1997, n. 249, attribuisce, tra l’altro, all’Autorità le competenze in materia di

monitoraggio delle trasmissioni televisive (art. 1. comma 6. lett. b). n. 13). In particolare, per le aree

oggetto del presente capitolato, l’Autorità è tenuta a verificare il rispetto da parte dei fornitori di servizi

di media audiovisivi della normativa vigente in materia ed in particolare delle norme previste dalla

ìcge IO diccinbìe I99i n 515 e dalla kgg. 22 /ehhiaio 2000 n 28 e dai iclativi provedimenti

attuativi. dal decreto legislativo 31 luglio 2005. n. 177, come modificato dal decreto legislativo 15

marzo 201 0, n. 44, recante “Testo unico dei servizi di inedia audiovisivi e radiofonici” e relativi
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proedinienti altuativi e dal viaente Contratto nazionale di servizio per il tnennio 2() 10—2012 stipulato

tra il Ministero dello Sviluppo economico e la Rai Radiotelevisione S.p.A e successivi contratti posti in

essere in costanza del rapporto di fornitura con l’aggiudicatario.

Parte 2

Caratteristiche tecniche del monitoraggio

2.1 Registrazione delle trasmissioni

Laggiudicatario tenuto alla di tulle le trasmissioni televisive andate in oncia sulle

emiflenti nazionali indicate per ciascuna area nel presente Allegato tecnico, da svolgersi 24 ore su 24

per Lintero anno solare e per l’intera durata del contratto e a renderle disponibili su apposito database

dedicato all’Autorità di cui al ‘3, I,

I .aggiudicatario deve conservare i supporti audiovisivi delle registrazioni dei programmi trasmessi

dalle emittenti monitorate per un periodo di almeno 1 8 mesi successivi alla data di trasmissione degli

stessi. L’aggiudicatario deve conservare per almeno 5 anni dalla data di trasmissione i dati del

monitoraggio.

Su richiesta dell’Autorit’i. l’aggiudicatario si impegna. altresì, a recapitare, entro 24 ore, presso i locali

della sede di Roma. ovvero in ogni altra sede dell’Auloriic’, che dovesse essere all’uopo indicata, copia

del supporto audiovisivo nel formato indicato dall’Autorità con sovrimpressione di data ed ora.

2.2 Emittenti televisive da monitorare

Il monitoraggio delle trasmissioni televisive di cui al 2. / deve essere effettuato con riferimento alle

emittenti televisive a diffusione nazionale individuate per ciascuna delle quattro aree sopra indicate.

Resta inteso che, in tutti i casi in cui le emittenti dovessero modificare il proprio logo identificativo.

I ‘attività di monitoraggio deve proseguire con riferimento alla nuova denominazione del l’emittente in

questione.

E’ fatta salva la facoltà da parte dell’Autorità di effettuare sostituzioni, nell’ambito del numero

predefinito per ciascuna area, delle emittenti oggetto della rilevazione.
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—AreaI -

Pluralismo politico e sociale

2.3 Finalità del nionitoraggio del pluralismo

Lattività di monitoraggio delle emittenti televisive nazionali è finalizzata a verificare il rispetto del
pluralismo politico e sociale sulla base delle seguenti disposizioni normative e regolamentari:

— legge I 0 dicembre I 993. n. 5 I 5 recante I)isciplina delle campagne elettorali per / ‘elezione alla
Camera dei deputati e ai Senato della Repubh/ica’:

— legge 22 fibht’aio 2000. n. 28 recante J)isposizioni per la parità di accesso ai mezi di
in/o1’mazioIlc dui’ante le canipagne elettorali e referendarie e pei’ la comunicazione politica

- decreto legislativo 31 luglio 2005, n,l 77. come modificato dal decreto legislativo 15 marzo
201 0, n. 44. recante “Testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici”, ed in
particolare gli articoli 3 e 7 che dettano rispettivamente i principi fondamentali del sistema
radiotelevisivo e i principi generali in materia di informazione;

- delibere altuative delle disposizioni in materia di pluralismo intòrmativo e di parità di accesso ai
mezzi di comunicazione enianate dall’Autorità e dalla Commissione parlamentare per
1 indirizzo geneì’ale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi;

— Contratto nazionale di servizio per il triennio 2010—2012 stipulato tra il Ministero dello Sviluppo
economico e la Rai Radiotelevisione S.p.A e successivi contratti posti in essei’e in costanza
del lappoito di loi nitma con I aggiudicatario

In particolare I attività di monitoraggio del la programmazione televisiva viene effettuata
distinguendo tra

J’ariià di accesso ai programmi di comunicazione politica e ai messaggi atitoes1iti durante le
arneele/tccess’ive
berecliittuazine
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Il monitoraggio dell accesso al la Comunicazione politica e ai messaggi autogestiti riguarda i
soggetti politici così come dehniti dalla legge n. 28/2000 e dalle successive delibere di
attuazione dell Au!’nit’, e della (‘omn,isvione parlamentare per / im/iri:zo generale e la

‘lgilan(l dei seri’i:i radiolelevisivi e mira a veri licare il rispetto delle disposizioni ivi previste:

tele isi ‘ a quotidiana jgiiialic

Attraverso il monitoraggio del pluralismo politico/istituzionale si rilevano:

- i soggetti politici cd istituzionali che, tanto in periodo non elettorale quanto in periodo
elettorale, hanno spazio nella programmazione quotidiana trasmessa dalle emittenti televisive,
i tempi da essi fruitì e i terni che propongono all’opinione pubblica.

raliienellarormazionetele’isotidiana

Attraverso il monitoraggio del pluralismo sociale si rilevano:

i soggetti sociali che hanno spazio nei programmi televisivi quotidiani. i tempi da essi fruiti e i
terni e le istanze di cui sono portatori.

2.3.1 Erniltenti televisivc da inonitorare

Per quanto attiene all’area del pluralismo politico e sociale il monitoraggio deve essere effettuato sulle
seguenti emittenti televisive nazionali:

ai.15 canali televisivi nazionali diffusi su frequenze digitali terrestri

— J?ai 1, Rai 2, Rai 3, Rai iVews;

- (anale 5, Italia i, Relequaliro, 1g Mediaset:

- La 7: La 7d; MTV Italia;

Deejay Te; Repubblica Radio Tv;

Cielo

- uno da definire

n. 2 canali televisivi diffusi via satellite

- Skiig 24;
— 71110 da definire
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2.3.2 I programmi da monitorare

I e rilevazioni devono essere effettuate sul la programmazione dell intera giornata televisiva
(monitoraggio condotto 24 ore su 24) relativamente al le cmi ttenti elencate al precedente 2.3. 1. Coli

riferimento alle seguenti tipologie di programmi

- Notiziari (con lesclusione dei servizi teletexl):

- Falk Show;

Programmi informativi/approfondirnento e di in/ìluin,nenl:

Attualità (quali Rotocalchi, Trasmissioni di servizio, Inaugurazioni, Premiazioni, Manifestazioni
di piazza):

— Eventi religiosi (comi l’esclusione della Santa Messa):

Messaggi politici autogestili (come definiti dalla legge o. 28/2000);

— programmi di comunicazione politica (come definiti dalla legge o. 2N2000):

I programmi oggetto di monitoraggio. individuati in base alle tipologie sopra indicate, debbono essere
registrati. resi disponibili, archiviati e conservati secondo le modalità già specificate nel 2.1 del
presente Allegato tecnico.

L’Aulorit) si riserva la facoltà di apportare all’elenco dei programmi e delle tipologie di programmi da

monitorare ogni modifica ritenuta necessaria, senza che l’aggiudicatario possa accampare alcun diritto

a nuovi o maggiori compensi. Ogni eventuale modifica dovrà essere adottata entro i termini fissati

dall ‘/1 ii/orilà.

2.3.3 I dati da rilevare

Per ciascun programma debbono essere rilevate informazioni relative ai seguenti aspetti:

- gli elementi identificativi del programma;

-. i soggetti individuali e collettivi che fruiscono direttamente lo spazio nel programma per

rappresentare personalmente le proprie tesi (c.d. soggetti che parlano”). ovvero i soggetti che

fruiscono indirettamente dello spazio nel programma (soggetti di cui si parla nel corso del

programma): per soggetto individuale si intende la persona fisica. ad esempio il singolo esponente

R portate in dettaglio nell ‘Allc’gaio 8 al presente Allegato tecnico.
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di un partito politico, di una associazione di categoria, etc.; per ggttQolleitivo si intende, ad
escmpio un partito politico inteso come l’ pedgliespompb, un’associazione intesa come
iii c cicomonenti I soggetti politici devono essere classificati per appartenenza politica e
partitica

i tempi fruiti nel programma direttamente dai soggetti che appaiono in video per rappresentare
personalmente le proprie tesi, ovvero i tempi fruiti indirettamente dai soggetti di cui si parla nel
corso del programma;

la classificazione degli argomenti per genere e tema trattati nel corso del programma;

la descrizione degli eventi informativi che si susseguono in sequenza (singola notizia, singolo
servizio, intervista, intervento in dibattito, ecc.) nei programmi.

le inform azioni elencate devono essere re istratee rese coisultabili nel database di cui al

2,3.4 Gli clementi identificativi

Il database indicato al seguente S’ 3• J, per l’area del Pluralismo, deve contenere i seguenti dati:

le’iorpali

Costituiscono elementi identificativi dei telegiornali:

l’emittente;

- la testata/la rete;

la data e l’orario di messa in onda e di conclusione;

l’edizione, specificando quali sono le edizioni che ciascuna testata considera “principali” sulla

base della collocazione oraria e degli ascolti;

- la durata complessiva

* il conduttore/i conduttori.

animi diveisi dai tele iornali

Costituiscono elementi identificativi di ciascun programma diverso dai telegiornali:

- l’emittente;

r
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— la testata/la rete:

- la data e lorano di messa in onda e di conclusione

— la durata complessiva della trasmissione

I conduttore/i conduttori;

la singola Fascia o le diverse fasce di programmazione in cui ricade il programma.

LAutoriià si riserva la facoltà di apportare ogni modifica ritenuta necessaria all’elenco degli elementi
identificativi sopra indicati, senza che l’aggiudicatario possa accampare alcun diritto a nuovi o
maggiori compensi. Ogni eventuale modifica dovrà essere adottata entro i termini fissati dall’Autorità.

2.3.5 I soggetti dcl pluralismo

Ai tini del monitoraggio si distingue tra:

— soggetti della coniiinicazione politiea’ e dei “messaggi au1oges!i1i’:

— soggelti del pluralismo 1)olitico/istituzlonale;

— soggetti del pluralismo sociale.

Per ogni soggetto devono essere rilevate le seguenti iniormazioni:
— nome e cognome:
- sesso:
— tempi (tempi di notizia. di parola e di antenna. Le modalità di rilevazione dei tempi SOflO

spiegate al ,2.3.6);
— categoria di appartenenza.

l,a classilicazione dei soggetti del pluralismo politico/istituzionale, del pluralismo sociale e della
comunicazione politica e dei messaggi autogestiti nelle categorie di appartenenza deve essere condotta
sulla base di specifici elenchi predefiniti dall’Autorità, come di seguito illustrato.

2.3.5.1 1 soggetti (Iella comunicazione politica e dei messaggi autogestiti (legge n. 28/2000)

Il mon itoraggio dei programmi di comunicazione politica” e “fliessaggi autogcs!iii interessa
esclusivamente i “soggetti politici”, così come definiti dalla legge n. 28/2000 e dalle successive
delibere di attuazione dell ‘A utorità e della Commissione jarIanwn/arc’ per / inhri’zo generale e la
rigilana dei servizi radiotele visivi.
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La rilevazione dei soggetti della comunicazione politica e dei messaggi autogestiti deve essere pertanto
condotta sulla base di elenchi di soggetti politici aventi diritto nei periodi elettorali e referendari e nei
periodi non elettorali, predisposti secondo le previsioni della legge n. 28/00 e delle delibere emanate
dall ‘Autorità e dal la Commissione parlamentare per / ‘indirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiolelevisivi.

L’Autorità si riserva di fornire i criteri di dettaglio da adottare per la rilevazione, e di apportare ogni
variazione ritenuta necessaria, senza che l’aggiudicatario possa accampare alcun diritto a nuovi o
maggiori compensi. Ogni eventuale modifica dovrà essere adottata entro i termini fissati dall’Autorità.

2.3.5.2 1 soggetti del pluralismo politico/istituzionale

Il monitoraggio del pluralismo politico/istituzionale è parte integrante del monitoraggio del pluralismo
sociale; pertanto i dati relativi al monitoraggio del pluralismo politico-istituzionale confluiscono in
quelli del pluralismo sociale, ma costituiscono anche oggetto di rilevazioni ad hoc, per permettere lo
svolgimento degli specifici compiti di vigilanza e controllo affidati all’Autorità dalla normativa di
settore,
Il monitoraggio del pluralismo politico/istituzionale viene effettuato attraverso la rilevazione della
presenza in video (diretta e indiretta) dei soggetti politici ed istituzionali italiani.

I soggetti politici (intendendo per soggetti politici le formazioni politiche ed i singoli esponenti) ed i
soggetti istituzionali (istituzioni e singoli rappresentanti) da rilevare attraverso il monitoraggio sono
indicati in un elenco predefinito, predisposto dall’Autorità secondo i criteri indicati nell’allegato C,
sottoposto a verifiche periodiche ed eventualmente aggiornato/modificato.

Essendo il pluralismo politico parte integrante di quello sociale, i soggetti del pluralismo
politico/istituzionale sono classificati anche nelle categorie di appartenenza del pluralismo sociale.

L’Autorità si riserva di fornire i criteri di dettaglio da adottare per la rilevazione, e di apportare ogni
variazione ritenuta necessaria, senza che l’aggiudicatario possa accampare alcun diritto a nuovi o
maggiori compensi. Ogni eventuale modifica dovrà essere adottata entro i termini fissati dall’Autorità.

2,3.5.3 1 soggetti del pluralismo sociale

Il monitoraggio del pluralismo sociale consiste nella rilevazione di tutti i soggetti sociali che hanno
spazio nei programmi televisivi.
La classificazione dei soggetti del pluralismo sociale deve essere effettuata secondo le categorie
(macrocategorie e microcategorie) indicate nell’Allegato D al presente Allegato tecnico.
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Il predetto Allegato I) riporta 22 macrocategorie: ogni macrocategoria si articola in microcategorie di
o.gUti tipologic inink omoCLncl Pci ogni mici oc itcgoria dc ono csscrc disponibili mfoi mazioni di
dettaglio relativamente a ciascun soggetto rilevato, quali ad esempio, i nomi dei singoli sindacati o
delle associazioni rilevanti per il pluralismo sociale. L’elenco tipologico dei Soggetti del pluraliSm()
sociale è sottoposto a verifica periodica e. ove necessario, aggiornato/modificato.

I ‘Au/ori1ù si riserva di lì.wnire i criteri di dettaglio da adottare per la rilevazione, e di apportare ogni
variazione ritenuta necessaria, senza che l’aggiudicatario possa accampare alcun diritto a nuovi o
maggiori compensi. Ogni eventuale modifica dovrà essere adottata entro i termini fissati dall’Autorità.

2.3,6 I tempi

L’attività di monitoraggio dell’Autorità poggia sulla rilevazione dello spazio fruito nei programmi
Lelevisivi dai soggetti della comunicazione politica e dei messaggi autogestiti, del pluralismo
politico/istituzionale e del pluralismo sociale (così come in precedenza definiti).

Per computare lo spazio frullo dai soggetti del pluralismo debbono essere rilevati i seguenti tempi:

— il leIflJ)O di floiiia;
— il tempo di parola;
— il tempo di antenna.

ijinpoLiiotizii è il tempo dedicato dal giornalista/conduttore dei programmi di informazione
quotidiana (telegiornali) all’illustrazione di un argomento/evento in relazione ad un soggetto individuale
(un singolo ministro) o collettivo (ad es. tutto il Governo).
jjjioLpola è il tempo in cui ciascun soggetto parla direttamente in voce.
Iiternpj_teina è il tempo complessivamente dedicato a ciascun soggetto individuale e collettivo
(sommatoria di tempo di notizia e tempo di parola).

Le definizioni relative al tempo di notizia, tempo di parola, tempo di antenna costituiscono categorie di
e non possono essere utilizzate dall’aggiudicatario per rilevazioni e

difFusioni diverse da quelle previste dall’Autorità stessa.

2.3.6.1 Rilevazione della I)arit di accesso ai programmi di comunicazione politica e ai messaggi
autogestiti
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La rilevazione poggia sul computo dello spazio fruito dai soggetti politici (come definiti dalla legge n.
28 2000 e successivi regolamenti di attuazione) nei programmi di comunicazione politica e nei
messaggi autogestili. Per computare lo spazio (ruito dai soggetti politici devono essere rilevati i

seguenti tempi:

— la durata complessiva del messaggio o del programma di couìimnica,one politica, il tempo di
parola del soggetto politico.

I :;liaori,ù si riserva di lòrnire tutti i criteri di dettaglio da adottare per la rilevazione, e di apportare
ogni variazione ritenuta necessaria, senza che l’aggiudicatario possa accampare alcun diritto a nuovi o
maggiori compensi. Ogni eventuale modifica dovrei essere adottata entro i termini fissati dalL4ulorità.

2.3.6.2 Rilevazione del pluralismo politico/istituzionale

Per rilevare la presenza in video dei soggetti politico/istituzionali devono essere computati i tempi di
seguito indicati per i telegiornali e per i programmi diversi dai telegiornali.

Teleciornal i:

— tempo di parola:

-. Ie111/)() di ,E)I,ia:

IelìlJ7O (li in/L’mula.

raiii diversi dai telegiornali:

— tempo di parola.

Inoltre, al fine di verificare la presenza in video di donne e uomini (pari opportunità), tanto nei
telegiornali quanto nei programmi diversi dai telegiornali deve essere rilevato il tempo di parola dei
soggetti politico/istituzionali secondo la variabile sesso.

I ,‘;lutoritò si riserva di fornire i criteri di dettaglio da adottare per la rilevazione, e di apportare ogni
variazione ritenuta necessaria, senza che Laggiudicatario possa accampare alcun diritto a nuovi o
maggiori compensi. Ogni eventuale modifica dovrà essere adottata entro i termini fissati dall ‘4utoritò.

2.3.6.3 Rilevazione del pluralismo sociale

Per rilevare la presenza in video dei soggetti del pluralismo sociale devono essere computati i tempi di
seguito indicati per i telegiornali e per i programmi diversi dai telegiornali.
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leleui()rnali

— /eIllpo cli pcivla:

— lc’nipo li floticia

— fetìl/)o di antenna.

Proramrni diversi dai tele2iornali:

— tempo di parola.

[‘Autorità si riserva di fornire i criteri di dettaglio da adottare per la rilevazione, e di apportare ogni
variazione ritenuta necessaria, senza che l’aggiudicatario possa accampare alcun diritto a nuovi o
maggiori compensi. Ogni eventuale modifica dovrà essere adottata entro i termini fissati dall’Autorità.

2.3.6.4 La presenza in video (lei soggetti per fascia (li programmazione

La presenza dei soggetti dcl pluralismo politico/istituzionale e dei soggetti del l)luraliSIil() sociale nei
programmi diversi dai tclegiornali viene monilorata anche con rilerimento alle fasce di
programmazione. Attraverso il monitoraggio per fascia di programmazione si ri leva la distribuzione dei
Soggetti del pluralismo nell’arco della giornata televisiva suddivisa secondo le 8 fasce di
programmazione Auditel.

L:lutori!a si riserva di lornire i criteri di dettaglio da adottare per la rilevazione, e di apportare ogni

variazione ritenuta necessaria, senza che I ‘aggiudicatario possa accampare alcun diritto a nuovi o

maggiori compensi. Ogni eventuale modifica dovrei essere adottata entro i termini fissati dall’Autorità.

2.3.7 Gli argomenti

Il monitoraggio del pluralismo svolto dall’Autorità prevede la rilevazione dei temi/argomenti sottoposti
all’attenzione dell’opinione pubblica attraverso i programmi televisivi (telegiornali e programmi diversi r.
dai telegiornali).

La rilevazione consiste nel computo del tempo dedicato a ciascun temalargomento. La classificazion7 if

(lei temi/argomenti deve essere effettuata secondo le categorie contenute nell’elenco tipologico definito
dall ‘A iorità di cui all ‘A/legato E del presente Allegato tecnico.
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L’elenco degli argomenti è costituito da 1 5 categorie e può essere sottoposto a verifica periodica e, ove
necessario, aggiornato/modificato, senza che l’aggiudicatario possa accampare alcun diritto a nuovi o
maggiori compensi. Ogni eventuale modifica dovrà essere adottata entro i termini fissati dall’Autorità,

L’aggiudicatario dovrà rendere possibile l’effettuazione della ricerca degli argomenti trattati, oltre che
attraverso la consultazione delle categorie, anche mediante l’interrogazione di “parole chiave”, ossia di
parole che “sintetizzano” in maniera più dettagliata delle categorie il tema trattato, seguite da una più
ampia descrizione del tema stesso.

L’elenco delle “parole chiave” deve essere concordato con l’Autorità e incrementato/aggiornato
periodicamente, senza che l’aggiudicatario possa accampare alcun diritto a nuovi o maggiori compensi.
Ogni eventuale modifica dovrà essere adottata entro i termini fissati dall’Autorità.

L’elenco delle “parole chiave” dovrà essere consultabile nel database.

La rilevazione dei temi/argomenti poggia sul computo dei seguenti tempi:

tempo di argomento in relazione ad un soggetto;

tempo di argomento.

Il jpjp dì arg pnento in relazione ad un soggetto consiste nella rilevazione dei tempi dedicati da
ciascun soggetto del pluralismo politico/istituzionale e del pluralismo sociale alla trattazione di uno
specifico temalargomento.

Il tempo di argomento in relazione ad un soggetto viene rilevato nei programmi di comunicazione
politica e nei messaggi autogestiti, nei telegiornali e nei programmi diversi dai telegiornali.

indica il tempo complessivamente dedicato alla trattazione di un argomento
nell’ambito dei programmi. Comprensibilmente, in questo caso si computano tutti i tempi di tutti i
diversi soggetti, giornalisti compresi, che hanno trattato un certo argomento.
Il tempo di argomento viene rilevato nei programmi di comunicazione politica e nei messaggi
autogestiti, nei telegiornali e nei programmi diversi dai telegiornali.

Per ciascun argomento trattato nel corso di un programma monitorato, anche in relazione ad un
soggetto, I ‘aggi udicatario dovrà, pertanto, effettuare:

- la descrizione del temalargomento esposto;
la sintesi del tema/argomento con una o più “parole chiave”, secondo un elenco predefinito;
la classificazione del tema/argomento in una specifica categoria, secondo un elenco predefinito;
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- il calcolo dei tempi dedicati alla trattazione del terna/argomento (tempo di argomento e tempo
di argomento in relazione ad un soggetto).

L.Juiorìta si riserva di lormre tutti i criteri di dettaglio da adottare per la rilevazione, e di apportare
ogni variazione ritenuta necessaria, senza che I ‘aggiudicalario possa accampare alcun diritto a nuovi o
maggiori compensi. Ogni eventuale modifica dovrà essere adottata entro i termini fissati dall ‘Aiiiori!Ìi.

2.3.7. 1 1 temi/argomenti per fascia di programmazione

La rilevazione dei terni/argomenti nei programmi diversi dai telegiornali viene monitorata anche con
ri ftrirnento alle fasce di programmazione, Attraverso ìl monitoraggio per fascia di programmazione si
rileva la distribuzione dei terni/argomenti nell ‘arco del la giornata televisiva suddivisa secondo le 8
fasce di programmazione Auditel.

l*luioritù si riserva di lòrnire i criteri di dettaglio da adottare per la rilevazione, e di apportare ogni
variazione ritenuta necessaria, senza che l’aggiudicatario possa accampare alcun diritto a nuovi o
maggiori compensi. Ogni eventuale modifica dovrà essere adottata entro i termini fissati dall’Autorità.

2.3.8 [.a descrizione degli eventi informativi

Per ciascun programma e per ogni singolo evento informativo intendendo per evento informativo
ogni parte autonoma e non ulteriormente scomponibile. ad es. singola notizia. singolo servizio.
intervista, intervento in dibattito, ecc. - contenuto nel programma debbono essere raccolte le seguenti
informazioni:

- tipo di evento (intervista, scheda, servizio, dibattito, parte di dibattito, etc.);

- descnzione SifltCtiLLI del contcnuto (dclla noti7ia ctc ) in rclaiione a chi parla di cosa si patlaJ
(love avviene l’evento, quando avviene, ecc.

- se i soggetti che parlano sono presenti in studio. in collegamento. nei servizi, etc.

Le informazioni sopra indicate sono rese disponibili nel database

2.3.9 La reportistica

I risultati delle rilevazioni debbono essere organizzati e raccolti in report periodici consultabili in via
telematica . Per report si intendono tutti i documenti (tabelle. grafici, prospetti. etc.) elaborati attraverso
specifiche aggregazioni periodiche dei dati rilevati in modo da favorire l’interpretazione immediata dei
risultati del monitoraggio.
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L’Autorità si riserva si fornire i criteri di aggregazione dei (lati ed i modelli tabellari da utilizzare per la
redazione dei report.

1IeI1c() report da redigere

Telegiornali

I ) report sul tempo di parola nei telegiornali dei soggetti dei pluralismo politico/istituzionale e dei
soggetti del pluralismo sociale (livello (li aggregazione per emittente. gruppo editoriale.
edizione):

2) report sul tempo (li notizia nei telegiornali dei soggetti del pluralismo politico/istituzionale e dei
soggetti del pluralismo sociale (livello di aggregazione per emittente, gruppo editoriale,
edizione);

3) report sul tempo di antenna nei telegiornali dei soggetti del pluralismo politico/istituzionale e
dei soggetti del pluralismo sociale (livello di aggregazione per emittente. gruppo editoriale,
edizione);

4) report sul tempo di parola dei soggetti politico/istituzionali nei telegiornali distinguendo tra
donne e uomini (livello di aggregazione per emittente, gruppo editoriale, edizione);

5) report sul tempo di argomento nei telegiornali (livello di aggregazione per emittente, gruppo
cditoriale edizionc)

Programmi diversi dai telegiornali

1) report sul tempo di parola nei programmi diversi dai telegiornali dei soggetti del pluralismo
politico/istituzionale e dei soggetti del pluralismo sociale (livello aggregazione per emittente,
gruppo editoriale, fascia di programmazione);

2) report sul tempo di parola dei soggetti politico/istituzionali nei programmi diversi dai
telegiornali distinguendo tra donne e uomini (livello di aggregazione per emittente, gruppo
editoriale, fascia di program inazione):

3) report sul tempo di argomento nei programmi diversi dai telegiornali (livello di aggregazione
per emittente, gruppo editoriale, fascia cli programmazione).

Programmi (li comunicazione politica e messaggi alitogestiti
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report sul numero dei messaggi autogestiti per soggetto politico, sulla durata dei messaggi
autogestiti per soggetto politico, sul tempo di parola per soggetto politico (livello di
aggregazione per emittente, gruppo editoriale):

2) report sulla durata dei programmi di comunicazione politica e sui tempi di parola dei soggetti
politici (livello di aggregazione per emittente, gruppo editoriale).

I report relativi ai programmi di comunicazione politica e di messaggi autogestiti debbono essere
prodotti in conformità alla scansione temporale prevista dalla normativa vigente per la verifica di tale
programmazione, secondo le indicazioni Fornite dall’Autorità: inoltre, nei periodi di campagna
elcttorale/referendaria possono essere richiesti ulteriori report.

Tutti i report sopra elencati - con l’eccezione di quelli relativi alla comunicazione politica e ai messaggi
autogestiti debbono essere forniti su base mensile e consegnati alL4utorità entro i 7 giorni successivi
al termine del mese di riferimento. Su richiesta dell’Autorità dati sintetici relativi a singole
trasmissioni o edizioni di telcgiornali devono essere messi a disposizione entro 24 ore dalla messa in
onda.

L’elenco e la tempistica dei report possono essere modificati senza alcun onere aggiuntivo per
l’Autorità, a seconda delle diverse esigenze, anche in relazione alla normativa vigente e con riferimento
ai periodi di campagna elettorale/re1rendaria.

L’Autorità può chiedere, con riferimento ai dati oggetto del monitoraggio, senza alcun onere
aggiuntivo per l’Autorità stessa, report basati su criteri diversi di aggregazione. Ogni eventuale
modifica dovrà essere adottata entro i termini fissati dall’Autorità.
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-Area 2 -

Garanzie dell’utenza e tutela dei minori

2.4 Finaliti del monitoraggio delle garanzie dell’utenza e (iella tutela dei minori e rno(Ialitù (Ji
rilevazione

L attività di monitoraggio delle emittenti televisive nazionali è finalizzata a verificare il rispetto delle
garanzie dellutenza e della tutela dei minori sulla base del decreto legislativo 31 luglio 2005 n. 177.
come modilicato dal decreto legislativo 15 marzo 2010. n. 44 e dal decreto legislativo 28 giugno 2012.
n. 120, recante Js1o unico dei servizi di media audiovisivi e radiolonici”, delle relative delibere di
attuazione adottate dall’Autorità. dal Codice Media e Minori e dal Codice Media e sport.

L’aggiudicatario effettua il monitoraggio dei programmi televisivi sulla base delle indicazioni fornite
dall’Autorità e segnala a quest’ultima quei programmi o quelle scene ritenuti potenzialmente critici dal
punto di vista della tutela degli utenti e dei minori e suscettibili di ulteriore approfondimento e
valutazione alla luce delle vigenti disposizioni (e delle eventuali successive modificazioni), la cui
attuazione è in capo allAiitorità.

Laggiudicatario segnala l’eventuale messa in onda di programmi che, anche tenuto conto dell’orario di
diffusione e della tipologia di accesso al programma, ritiene siano lesivi dei diritti fondamentali e della
dignità della persona. e quelli che possano nuocere gravemente allo sviluppo fisico, psichico o morale
dei minori o che pi-esentano scene di violenza gratuita o insistita o efferata ovvero pornografiche.

Segnala altresì programmi clic possono nuocere allo sviluppo fisico. mentale o morale dei minorenni.
di cui è vietata la diffusione a meno che la scelta dell’ora di trasmissione o qualsiasi altro accorgimento
tecnico escludano che i minorenni che si trovano nell’area di diffusione assistano normalmente a tali

programmi.
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L’aggiudicatario segnala l’eventuale messa in onda di programmi che ritiene in contrasto con le
disposizioni a tutela dei minori previste dal Codice di autoregolamentazione media e minori approvato
il 29 novembre 2002 e successive modifiche e dal Codice di autoregolamentazione delle trasmissioni di
commento degli avvenimenti sportivi, denominato (‘od ice media e sport sottosentio il 25 luglio 2007.

Segnala inoltre la trasmissione. in violazione delle disposizioni vigenti e delle delibere e circolari
applicative adottate dall Autorità, di film vietati ai minori degli anni 14. degli anni 1 8 o ai quali sia
stato negato il nulla osta e di contenuti classificati per visione limitata ai soli adulti ai sensi del
regolamento appositamente deliberato dall’Autoriti ai sensi del! ‘articolo 34. ultimo comma, del citato
ICStO unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici.

Segnala, infine, l’eventuale messa in onda di programmi che contengano incitamento all’odio basato su
razza, sesso, religione o nazionalità o che ofYendano la dignità umana.

i .e segnalazioni devono pervenire presso l’Autorità entro sette giorni dall’effettiva messa in onda del
programma unitamente alla messa a disposizione del filmato oggetto di analisi con sovrimpressione
di data e ora nel lbrmato richiesto dall’Autorità.
L’i utorilò si riserva di indicare i criteri di dettaglio da adottare per la rilevazione e di fornire i criteri di
aggregazione (lei dati ed i modelli tabellari da utilizzare per la redazione dei report periodici (tabelle.
grafici, prospetti. etc.).
L’Autorità si riserva, altresì. di apportare ogni variazione ritenuta necessaria, senza che l’aggiudicatario
possa accampare alcun diritto a nuovi o maggiori compensi. Ogni eventuale modifica dovrà essere
adottata entro i termini fissati daIl’Auioriki.

2.4.1 Emittenti televisive da monitorare

Per quanto attiene all’area delle garanzie dell’utenza e della tutela dei minori il monitoraggio deve
essere effettuato sulle seguenti emittenti televisive nazionali:

n. 15 canali televisivi nazionali diffusi su frequenze digitali terrestri

- Rai I, Rai 2, Rai 3, Rai 4:

(anak Italia I Rc!equalti o Jris

La 7; La 7(1; MTV Italia,’

- Deejav i;

Cielo
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— Due Ia de,tìflirL’ iii buse allo sviluppo de/I //‘rta digi/alc lerrestre

- canali televisivi (liffusi via satellite

— almeno cinque da definire in base allo sviluppo de Il olterta satellitare

Area3

Obblighi di programmazione

2.5 Finalità del monitoraggio ed elementi della rilevazione

Per quanto attiene alla rilevazione degli obblighi di programmazione dovrà farsi riferimento a quanto
previsto dal decreto legislativo 31luglio 2005 n177, così come modificato dal decreto legislativo 15
marzo 29 I O, n. 44 recante ‘Tesfo unico dei servizi di inedia audiovisivi e radiofiniicr’, e dalla Delibera
attuativa dell’Autoriiù n391I0/( OivS’ che ha integrato il regolamento approvato con delibera n.
66/09/CONS.
Inoltre. per quanto attiene alla programmazione della concessionaria del servizio pubblico dovrà farsi
riFerimento a quanto previsto dal Contratto di servizio per il triennio 2010-2012 stipulato tra il
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Miiiistero dello sviluppo economico e la RAI S.p.A. e successivi contratti posti in essere in costanza
del rapporto di fornitura con aggiudieatario.

2.5.1 I fornitori (li Servizi (li inedia audiovisivi da monitorare

Il monitoraggio deve essere efFettuato su tutte le reti a diffusione nazionale di seguito elencate:

n.15 canali televisivi (liffusi su rete televisiva terrestre

— Rai I, Rai 2. Rai 3, l?ai 4. Rai Storia;

— (‘anale 5, Italia i, ReIt’quautro. Boing;

La 7;

- M7Y Italia:

Dee/a TV

(‘le/o:

- Rea! Tinie:

— i)ivne .Junior.

n 4 canali tele asn i (lilfusa ia satellite

- Fox Li/è:

— 5kv ( ‘inema I:

- S/o’ Cinema Fami/i:

— iVational Geographic (‘hannel.

n. 2 cataloghi

- Sky 0,1 demand:
- Mediaset Premium PIay.

2.5.2 I (lati (la rilevare

Il database indicato al seguente ,‘3. I, per larea degli Obblighi di programmazione. deve riportare i
seguenti dati per i canali diffusi via terrestre o via satellite in modalità lineare:

— I 9
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- l’emittente;

- la data di messa in onda;

- il titolo del programma;

— l’orario di messa in onda e di conclusione:

— genere per i programmi della concessionaria pubblica (secondo il contratto di servizio per il
triennio 2010—2012 stipulato tra il Ministero dello sviluppo economico e la RAI S.p. A.);

— la durata complessiva della trasmissione:

- classificazione dell’opera come europea o extraeuropea;

- eventuale identificazione della indipendenza del produttore.

Per i cataloghi diffusi on demand deve riportare i seguenti dati:

— il nome del catalogo:

— la durata complessiva del monte ore del catalogo:

- classificazione dell’opera come europea o extraeuropea:

- eventuale identificazione della indipendenza del produttore.

Ai fini della rilevazione del rispetto degli obblighi di programmazione si deve considerare tutta la
programmazione televisiva, esclusi i seguenti programmi televisivi:

— Notiziari

— Manilestazioni sao11ive;

— Giochi televisivi;

- Pubblicità varia e televendite:

- Servizi tele!cxl.

L1uiorilù si riserva di fornire i criteri di dettaglio da adottare per la rilevazione,

Le opere europee sono definite dall’ari. 6 della direttiva europea o. N9i552/CEE. come modificato dalla direttiva o.

9:36.( E.

Le opere europee sono definite dall’ari. 6 della direttiva europea o. N9/552/CEE, come modificato dalla direttiva n.

97/36/CE.
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L’attkità di ilionitoraggio relativa al rispetto degli obblighi di programmazione da parte delle emittenti
svolta dall aggi udicatario deve essere riassunta in apposita tabel la contenente i seguenti campi:

a) lotale tempo giornaliero di trasmissione, espresso in ore e minuti primi.

h) Totale tempo giornaliero di trasmissione dedicato a notiziari, manifestazioni sportive, giochi
televisivi. pubblicità, servizi le/etexl, ta/lt show o televendite. espresso in ore e minuti primi.

e) Totale tempo giornaliero di trasmissione escluso i! tempo dedicato a notiziari, manifestazioni
sportive, giochi televisivi, pubblicità, servizi teleiext, ta/lt show o televendite. Il tempo deve essere
espresso in ore e minuti primi.

d) Tempo di trasmissione totalizzato da opere europee incluse nei programmi che rientrano nel calcolo
del tempo ‘c”. Il tempo deve essere espresso in ore e minuti primi.

e) Percentuale del rapporto “d / e”. I valori percentuali inferiori o uguali al 50 % devono essere
evidenziati.

f) Tempo di trasmissione totalizzato da opere prodotte non prima di 5 anni antecedenti alla data del
rapporto. includendo solo le opere di cui al punto ‘d”. Il tempo deve essere espresso in ore e minuti
primi.

g) Percentuale del rapporto ‘f/ c”. I valori percentuali inferiori al 50 % devono essere evidenziati.

L’attiviti di monitoraggio relativa al rispetto degli obblighi di programmazione da parte dei servizi di

media su richiesta svolta dall’aggiudicatario deve essere riassunta in apposita tabella contenente i

seguenti campi:

a) Totale monte ore annuale del catalogo, espresso in ore e minuti primi.

La tabella in questione deve essere redatta utilizzando il modello indicato nell’ALLEGATO A denominato “Tabella I” del

presente allegato tecnico.

La tabella in questione deve essere redatta utilizzando il modello indicato nell’ALLEGATO A denominato ‘ Tabella 2” del

presete allegato tecnico.
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h) Totale tempo annuale del monte ore dedicato a notiziari, manifestazioni sportive, giochi televisivi,
pubblicità, servizi /e/e/cx/, ialk show o televendite, espresso in ore e minuti primi.

e) Totale tempo annuale del monte ore escluso il tempo dedicato a notiziari, manifestazioni sportive.
giochi televisivi. puhhliciti. servizi /e/e/e.vt. ta/k show o televendite. Il tempo deve essere espresso
in ore e minuti primi.

d) lotale tempo annuale del monte ore tolalizzato da opere europee incluse nei programmi che
rientrano nel calcolo del tempo “c”. Il tempo deve essere espresso in ore e minuti primi.

e) Percentuale del rapporto “d / e”. I valori percentuali inferiori o uguali al 20 % devono essere

evidenziati.

/ ji•
I

—‘Area4 -

Obblighi specifici dei servizio pubblico generale radiotelevisivo

2.6. Finaliti (lei inonitoraggio ed elementi (Iella rilevazione

La tìnaliià del monitoraggio è quella di verificare l’assolviniento degli obblighi previsti dal Contratto di
servizio pci’ il triennio 2013-2015 (la stipularsi tra il Ministero dello sviluppo economico e la RAI
S.p.A. ed eventuali successivi contratti posti in essere in costanza del rapporto di tòrnitura con

l’aggiudicatario, ulteriori e specifici rispetto a quelli riportati nelle tre aree precedenti.
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Il monitoraggio avrà ad oggetto due aree deIlofferta televisiva che lì Autorità individuerà nel COfSO del
rapporto di fòrnitura. quando dopo la sottoscrizione del suddetto contratto di servizio.

2.6.1. Emittenti da nionitorare

Il monitoraggio deve essere effettuato sulle seguenti emitienti televisive nazionali:

Rai!
Rui2
Rui3

2.6.2. 1 programmi da monitorare

Le rilevazioni devono essere effettuate sulla programmazione della giornata televisiva in onda tra le
06:00 e le 24:00 e relativamente alle emittenti elencate al precedente ,s 2.5.1.
I programmi oggetto di monitoraggio debbono essere registrati, resi disponibili, archiviati e conservati

secondo le modalità già specificate nel 2.1 del presente Allegato tecnico.

L’Autorità si riserva di indicare i criteri di dettaglio da adottare per la rilevazione e di fornire i criteri di
aggregazione dei dati ed i modelli tabellari da utilizzare per la redazione dei report periodici (tabelle,

grafici. prospetti. etc.), ciò in relazione alla futura individuazione delle aree specifiche da monitorare

Parte 3

Sistema inJòrmatico

3.1 Realizzazione del database

L’aggiudicatario deve provvedere alla realizzazione di un database. contenente tutti i dati come
specificati nel presente allegato tecnico, che consenta all’Autorità una consultazione autonoma per

ricerche multilivello a più variabili e che sia organizzato in modo che i suoi dati siano direttamente e
facilmente consultabili in via remota mediante apposito accesso criptato.

L’aggiudicatario deve ibruire, prima dell’inizio del servizio, un documento da cui risulti la

strutturazione logica del database in questione al fine di consentire la verifica di coerenza del sistema.

3.2 Elementi strutturali del database e dimensionamento del servizio
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Il servizio dovrà essere dirnensionato tenuto conto delle esigenze del Committente, descritte

dettagliatamente nel presente allegato tecnico e delle eventuali licenze necessarie per gli applicativi e i

sistemi operativi che dovranno essere totalmente a carico del lòrnìtore.

3.2.1. MO(Jalità (li erogazione dei servizio

• Laggiudicatario dovrà procedere ad attivare il servizio di web hosting e di gestione operativa

dci sistemi, delle applicazioni, degli upplicalion server, delle basi di dati e di tutto ciò che

necessita per la consultazione da parte degli utenti Agcom delle informazioni relative al

monitoraggio televisivo.

a La connessione all’host. dovrà avvenire liltrando i soli IP dell’Autorità per limitare, quindi.

l’accesso ad uno speciiico indirizzo IP. Per ciò che concerne l’aspetto relativo alla sicurezza,

l’accesso alle inFormazioni dovrà essere preceduto da un sistema di autenticazione che consenta

di prohlare gli utenti in base ai diversi ruoli ricoperti.

a L’applicazione dovrà consentire la fruizione, direttamente dal server, dei materiali multimediali

contenuti nell’archivio digitale, ad esempio, riprodurre in streaming frammenti di filmati

relativi a trasmissioni, immagini e testi.

• Il sistema dovrà includere funzionalità per l’analisi dei dati e fòrnire quadri riepilogativi di

sintesi, svolgendo in tal modo anche funzioni di supporto alle decisioni.
/

• i DBMS, di tipo proprietario o open source. dovranno aderire allo standard SQL.

e L’architettura dell’applicazione dovrà essere di tipo web based e per tutte le funzionalitàJ

l’interfaccia utente dovrà obbligatoriamente essere fruibile tramite browser.

• L’interfaccia utente dovrà rispettare obbligatoriamente i requisiti di accessibilità definiti nei

seguenti atti normativi:

E). Lgs. 7 marzo 2005. n. 82 c.d. “Codice dell’Amministrazione Digitale”:
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2. Legge 9 gennaio 2004, n. 4, recante “Disposizioni per fiworire l’accesso dei soggetti

disabili agli strumenti informatici”;

3. d.P.R. I marzo 2005, n.75, recante “Regolamento di attuazione della Legge 9 gennaio 2004.

11. 4. per favorire l’accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici”:

4. Decreto (lei Ministro per l’innovazione e le Tecnologie del 8
luglio 2005 recante “Requisiti

tecnici e i diversi livelli per l’accessibilità aal i strumenti infòrmatici”:

5. [)irettiva 27 luglio 2005 della Presidenza del Consiglio dei Ministri [)ipartimento per

l’innovazione e le Tecnologie recante “Qualità dei servizi online e misurazione della

soddisfazione degli utenti”.

• L’applicazione dovrà essere dotata di funzioni che consentano l’esportazione di dati verso i

formati maggiormente diffusi quali ad esempio, xis (2003/IO). csv. doc. pdf, txt. etc..

• Le interfacce utente dovranno essere esposte in lingua italiana.

e L)ovranno essere previste procedure tali da garantire la salvaguardia delle informazioni e la

continuità dei processi elaborativi.

• L’applicazione dovrà essere dotato di un sistema di backup centralizzato nonché di politiche per

la salvaguardia dei dati e per l’eventuale ripristino.

3.2.2. Migrazione sul sistema dei dati pregressi (ove richiesta)

Allo scopo il Committente fornirà all’aggiudicatario la documentazione necessaria in suo OSSSSO

nonché i Database stessi.

Eventuali problematiche di incompatibilità o incompletezza dei dati da importare saranno affrontate e

risolte dall’aggiudicatario mediante la realizzazione di funzioni apposite volte a minirnizzare le

operazioni (li inserimento o normalizzazione.
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Ove, con giudizio motivato e condiviso dal Committente. l’aggiudicatario ritenesse l’importazione non

completamente praticabile, lo stesso realizzerà senza costi aggiuntivi per il Committente un sistema per

l’archiviazione e la consultazione dei dati pregressi non importabili.

3.3Aggiornameiito ed integrazioni delle classificazioni (lei database

In considerazione delle materie oggetto di monitoraggio. la società contraente deve sempre rapportarsi

con gli esperti dell’Atitor/iù per eventuali integrazioni degli elementi strutturali del database. Le

integrazioni richieste devono essere effettuate entro i termini fissati dallAutorità e comunque non oltre

30 giorni dalla richiesta. Laddove particolari esigenze legate allattività lo richiedessero (come. ad

esempio. la modifica del quadro normativo e regolarnentare di riferimento) il suddetto aggiornamento

dovrà essere adottato entro i termini tissati dal L4uio,’ità e senza che l’aggiudicatario possa accampare

alcun diritto a nuovi o maggiori compensi.

3.4 Rilevazioni a carattere straordinario

A richiesta dell’Auioriià devono essere forniti, entro 24 ore dalla comunicazione, i dati relativi ad un

intervallo lino a 3 giorni di programmazione.

Parte 4
( I

Servizi accessori

4.1 Servizi a supporto

Il servizio deve essere supportato. nella fase iniziale, da sessioni di training on job agli utenti

dell’Autorità, nonché da idonea documentazione per quanto attiene alle modalità di accesso ed uso dei

software di consultazione.

Per tali servizi la società contraente si impegna a comunicare i nominativi (nonché eventuali variazioni)

del personale abilitato a svolgere tale attività.

4.2 Costituzione dei gruppo di coordinamento

Deve essere costituito un gruppo di coordinamento permaiieite i cui nominativi verranno comunicati

all’Autorità come i soli abilitati a verificare ogni necessario adempimento ed eventuale adeguamento
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relativamente ai servizi oggetto del rapporto contrattuale All’ interno del gruppo di coordinamento
dovrà essere individuato il responsabile del progetto di monitoraggio. così come specificato all’art. 4.
comma 3. del capitolato d ‘oneri,

ALLEGATO A

Obblighi di programmazione (Area 3) - Fornitura di un rapporto annuale contenente tabelle relative
alle quote di trasmissione e di investimento in opere europee secondo quanto stabilito dal decreto
legislativo 31luglio 2005 n.177, così come modificato dal decreto legislativo 15 marzo 2910, n, 44
recante “lesto unico dei servizi di media audiovisivi e radio/mici”, e dalla Delibera attuativa
dell’AutoriiÌi n.39”/lO/(’OJ\L$’ che ha integrato il regolamento approvato con delibera n. 66/09/CONS.

L’obiettivo dcll’Auior/tò per il monitoraggio del rispetto degli obblighi di programmazione televisiva è
quello di disporre di tabelle con valori percentuali relativi alle quote di trasmissione di opere europee e
quote di investimento iii opere di produttori indipendenti ai sensi dell ‘ail. 2 della legge ii. 122/98.

Le tabelle da fornire devono essere le seguenti:

1) n. I 2. una per ogni iiiese, relative ai valori mensili delle quote di programmazione per ciascuna
emittente nell ‘arco dell’intera giornata;

2) n. 12. una per ogni mese. riportanti la somma delle percentuali di quote di programmazione
mensili associate per lo stesso gruppo di emittenti;

3) Il. 2 riassuntive riportanti i valori annuali relativi ai puliti i) e 2).
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Tabella I

Esempio di tabella relativa al monitoraggio degli obblighi di programmazione per i servizi di
media audiovisivi lineari

Mese:

Anno:

Tabella 2

Esempio di tabella relativa al monitoraggio degli obblighi di programmazione
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ALLEGATo B

CLASSIHCAZft)NE DILLE 11POL()GIE IM PROGRAMMI

(1 stratto dell Alle gufo ( ui/a L)elibera de/i A uforifa per le Garanzie nelle (‘o,nunicazioni O.

-i 03( O\ ‘ pubblicata sulla (JazzLUu L’/Jiuuie dc/la Repubblica ha/tana dti /5 maizo 2003 o 62)

I rotiziiii
i a)
lb)

i e)

a

Telegiornale
Telegiornale
portivo

Servizi telet.ext

Tra mis ione a aratt re inform tivo con programmazion
ciuotidi na all’mt rn di fasce orari nrestabilit

Trasmissione di informazione sportiva con programmazione
quotidiana all’interno di fasce orarie prestabilite.

o ‘‘j1)oogj dei I)ettagli sul
> I Definizioni

programmi programma

a aw:.

3

ft4a. T a

2a)

2b)

Talk Sh,w

a a a

Tele quiz

Giochi televisivi

p

a a — a

ItII!_asiiT-JC
Trasmissioni di quiz in diretta o registrati, in studio e con
concorrenti, caratterizzati dal succedersi di domande e risposte con
vincite di oremi non simbolici.
Trasmissioni di giochi in studio con concorrenti o telespettatori che
vi partecipano, con vincite di premi non simbolicì o denaro.

Programmi con ospiti in studio (ed eventualmente anche pubblico)
che dibattono argomenti vari con un intrattenitore che media tra i
vari interventi per animare a conversazione

-

L_ Televendite

; a

7a) Film Produzioni filmiche destinate principalmente al circuito

— cinematografici cmematograficoe prodotte su pellicola

.

PhhTìti*r.,. ...

5a)
5b)
5c)

Pubblicità
Telepromozioni
Sponsorizzazioni

4
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Programmi che hanno o scopo di dare informazione o promuovere

l’immìnente programmazione cinematografica14a) Anteprinia
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i I) Kotocnhhi

1.1(1) \1(t (() ‘o (l’arirria ci prf’sislrini ineteieoioqche

i le) I)t I erje l:stiììi”ii le etto
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— Trasm,ssiorci generalmente dome:icali eo in diretta, che seguoro

i •a ) Sani n ì\ Tessa la Santa Messa
— - . . Trasmissiorri generalmente in diretta che documentano

I iii) KVefltI 1’( 1 iO5I rnntesti,cn’ religiose

-—,—
) AnnuncL

- 16c) Intervalli
16d) gali’aiip

- 33 -
6 il? I I PRO( / Dl R i 4PERI 1 I\ I IBJTO (0111 \I1 4R10 PI R L 16611 DIL 4ZIOE DLLL IPP Il TO PL BBI I( ()

DEI. SER vizio Dl MO1VI1c RAGGIO DEL LE TRASMJSSJONI l’ELE VISIVE DEI.LE EMl77”EVTI NAZIONALI RIFERITO

L E iRE! L)L I. i’! ( P iL1P) SO( IO POI 17K () D[ LLF j 4R4 ‘Z1F DEI / f TE5v7I E Df (LI OBBI 16H1 DI

PROGR,1,-tM,-fZIOAE
,ILLECc T() ]E( ‘rI( Lì 4L (AiPIIOL1 i



t1 ,saZ

ALLEGATO C

I SOGGETTI POLITICI

I soggetti politici

In base ai criteri fissati dalL1utoriiò, ai tini del monitoraggio dei telegiornali e dei programmi diversi

(la quelli di comunicazione politica e dai messaggi autogestiti si considerano soggetti politici:

le formazioni politiche;

i singoli esponenti politici.

Per si intendono:

— gli schieramenti;

- i partiti:

- le liste civiche:

i movimenti politici.

Sono considerati esponenti politici:

i singoli esponenti di formazioni politiche;
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i singoli esponenti del Gruppo Misto di Camera e Senato non iscritti ad alcuna componente.

lal i esponenti vengono raggruppati nel la categoria “Gruppo Misto”;

i singoli esponenti politici non ascrivibili a lòrrnazioni politiche definite o individuabili. Tali

esponenti vengono raggruppati nella categoria “Altro’ prevista nell’elenco delle fòrmazioni

POI itiche.

\i tini dclla IilLvaziont.. dclle prcscnic c dei tempi sono consideiti gpJi jti di formazioni

politiche:

gli eletti (a livello nazionale e locale);

— coloi O chc si collocano ai I icIl i org’mni/ì ti’ i e I unhion.ili dclle toi mazioni politiche i livello

nazionale e locale): /

gli esponenti qualificati

i simpatizzanti, i militanti, gli iscritti,

Per “esponenti qualitieati’ si intendono i singoli esponenti che. sebbene non eletti nè collocabili ai

livelli organizzativi e funzionali delle formazioni politiche rivestono comunque posizioni di rilievo in

termini di influenza all’interno di una fòrmazione politica.

I tempi e le presenze relativi a “simpatizzanti, militanti e iscritti” vengono sommati a quelli rilevati per

le rispettive formazioni politiche di rifirimento e se ne specificano - con nota riportata in tabella — i

tempi (valori assoluti).

L’elenco delle formazioni politiche va concordato con l’Autorità e deve essere sottoposto a verifica

periodica. Tale elenco è “aperto” e suscettibile di variazioni in quanto segue i cambiamenti dell’arena

politica. Tuttavia. ogni eventuale modifica e/o integrazione deve avvenire solo quando i cambiamenti

(nascita di nuove formazioni, cambiamento di denominazioni o sigle, scissioni, etc.) sono pubblici e

uffici ali.

Allo stesso modo, ogni eventuale modifica relativa al passaggio di singoli esponenti a gruppi, partiti,

etc. diversi da quelli a cui aderivano in precedenza deve avvenire solo quando tali cambiamenti sono

pubblici e ufliciali.
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ALLEGATO I)

ELENCO DELLE CATEGORIE DEI SOGGETTI DELL’AUTORITA’

SOGGETTI SOVRANAZIONALI
Onu, Nato
Altri soggetti sovranazionali (es, OMS)
[)iplomatici

UNIONE EUROPEA
Unione Europea
Commissione Europea
Parlamento europeo
Partiti e rnovirnentj europei
Consiglio europeo
BC E
Altro
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SOGGE11’I E ORGANI COSTITUZIONALI
Presidente della Repubblica
Presidente del Senato
Vicepresidenti del Senato
Presidente della Camera
V icepresidenti del la Camera
Presidente del Consiglio
Governo! M inistri/Sottosegretari
Corte Costituzionale
Commissioni (Parlamentari, giunte ecc..
Commissione Parlamentare di Vigilanza
Parlamento
Apparati e funzionariati dei soggetti costituzionali
Ministeri e dipartimenti
CN EI.
Altro

ISTITUZIONI PUBBLICHE E ORGANISMI NAZIONALI
Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni
Antitrust
Altre Autorità indipendenti e di garanzia
Commissari straordinari
Corpo Diplomatico
istat. CNR. Istituto Superiore (li Sanità. INPS. etc.
Corte dei conti
Altro

SOGGETT I POLITICO — ISTITUZIONALI NON ITALIANI

Capi di Stato
Sovrani
Capi di Governo/Ministri
Partiti e Movimenti
Altro

PARTITI, MOVIMENTI POLITICI, ESPONENTI IM PARTITO ITALIANI

Senatori a vita
Partiti/Esponenti di partito
Candidati
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Movimenti POlitici
Comitati/Associazioni! Organismi collettivi (Reftrendum)

AMMINISTRATORI LOCALI

Amministratori di Regioni e coordinamento delle Regioni
Amministratori di Comuni. Province. Consorzi, Anci, Upi. ecc...

i)irigcntiidipendenti di Regioni
Dirigenti/dipendenti di Comuni, Province, Consorzi, Anci, Upi, ecc.
Altro

GIUSTIZIA
Consiglio Superiore della magistratura
Magistrati
Avvocati
Giudici (li pace
Dirigenti Istituti di pena
Corte di cassazione
Consiglio di Stato
TAR
Altro

FORZE ARMATE E SICUREZZA PUBBLICA

Esercito, Marina. Aeronautica, carabinieri
Guardia di Finanza
Prefetti I’

Polizia
Vigili del fuoco, Guardie forestali, Guardie carcerarie, etc,

Protezione civile (anche C.R.l. e altre Associazioni di volontariato della

Protezione civile)
Vigilanza (vigilantes)
Altro

VATICANO E ALTRI SOGGETTI CONFESSIONALI

Vaticano e Chiesa cattolica
Soggetti ed esponenti della religione ebraica
Soggetti ed esponenti della religione musulmana
Altri soggetti confessionali

ASSOCIAZIONI DI SOGGETTI DI RILIEVO PER IL PLURALISM() SOCIALE
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Associazionismo ambientalista
Associazionismo per la solidarietà sociale
Associazionismo per la difesa dei diritti
Associazionismo per la tutela dei consumatori
Associazionismo per la tutela degli immigratL minoranza ciniche e linguistiche.

dc.
Associazioni e movimenti cattolici
Esponenti di movimenti, associazioni di base, centri sociali
Altro

PROTAGONISTI SOCIALI
Anziani
Bambini
Giovani
Disabili
Immigrati. extracornunitari
Minoranze etniche e linguistiche
Donne
Altro

MONDO ECONOMICO/FINANZIARIO

Esponenti inondo economico/finanziario
Imprenditoria/I mprend itori/I ndustriallndustriali
Banche/Istituti di credito e risparmio
I)irigenti e dipendenti di aziende a partecipazione statale
()pei ‘itoi i ti nanzaai i e assicui cilOi i

Opeiaton tuiistici
Banca «Italia
Altro j i

SINDACATI E ASSOCIAZIONI Dl CATEGORIA

Vertici sindacali
Sindacati autonomi
Base sindacale
Movimenti sindacali
Contindustria. Confagricoltura, Confesercenti. Confartigianato. Confcornrnercio. CNA, etc...

Sindacati di categoria
Altro
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NIONI)() I)FLL’JNFORMAZIONE

Gruppi editoriali/Eniittenti (Televisioni e Radio)

Gruppi editoriali/Testate (Stampa)

Giornalisti
Vignettisti
Rai
Mcd iaset
Associazioni di categoria

HIEG
Altro

MONflO I)ELLE PROFESSIONi

Artigiani, commercianti, esercenti

I niormatici/Operatori web
Insegnanti
Medici. Paramed ici. Farmacisti. Psicoterapeuti

Operatori ambientali
ProFessioni tecnico—scientifiche
Associazioni di categoria
Altro

ESPERTi E MONDO I)ELLA SCIENZA

Ricercatori ed esperti degli Istituti di ricerca
Docenti universitari, Esponenti del mondo universitario

Accademia dei Lincei e altre accademie
Altro

MONI)() DELLA CULTURA

Artisti, scrittori
Operatori culturali
Club associazioni londazioni

Altro

MONDO DELLO SPETTACOLo

Autori cinematografici, televisivi. critici, registi

Attori, cantanti, musicisti

Conduttori
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Show girl/man

Fecnici
Club. associazioni e fondazioni

Altro

MONDO i)ELLO SPORT

Sport e sportivi

Organizzazioni e associazioni sportive

Altro

SOGGETTI DELLA CRONACA

lndiziali
Detenuti
Terroristi e gruppi terroristici

Vittime e testimoni

Familiari delle vittime

Altro

GENTE COMUNE

Intervistati

Altro

7 ) 7

4l -

6 IR I I Pl?O( [1)1 RA APERTA IN A ‘tB1TO (OMUN1T4RIO P[R I A66!UDI( AZION[ DELl APPALTo PUI3BLIC O)

DII 7- ‘? tZE) [)I U) ‘\ 17(11? 4(6l() DEI LE TR I StIISSIOVJ TI LI i IS/I E DLI LE EtIIJTEA il Iv IZI(Yv 411 R1[ ERITO

AI If AREE DLI PL 1RAIJStIO SO( k)/POLJTIO O DELLE 6AR4IvZIE DELLE UTEA’Zfr E DE(LI OBBlIGHI Dl

PROGI?AMMAZIOAE

ALLEGATo TE( A/IO O AL CAPITOLATO



,zaZ ‘a,’u

ALLEGATO E

ELENCO DELLE CATEGORIE 1)1 ARGON’I ENTI I)ELL’AUTORITA’

Politica e attività istituzionale (attività di partiti, elezioni, amministrazioni locali, attività istituzionali)

Esteri (politica e cronaca da1lestero)

Cronaca (cronaca giudiziaria, nera e altre notizie di cronaca)

Costume e società (cronaca rosa, curiosità, turismo, dc...)

Mass media e spettacolo (informazione. mass media e nuove tecnologie, programmi tv, etc...)

Cultura e istruzione ( beni culturali, scuola. Università, etc...)

Giustizia (dibattito sulla giustizia. questioni inerenti ai processi, alle carceri, etc...)

Economia. finanza e lavoro (economia, occupazione/disoccupazione, etc...)

Società (questioni riguardanti soggetti deboIi”, droga, infanzia, famiglia, condizione giovanile,

questioni tèmminili, anziani, immigrazione. criminalità organizzata. iniziative di carattere sociale.

razzismo. pedofihia. dc...)

Aiibiente (ecologia. inquinamento, calamità naturali e antropiche, etc...)

Medicina, salute e scienza

Religioni e questioni religiose

Sport

lnlòrmazioni (li servizio (previsioni del tempo, viabilità. rassegna stampa, etc.)

Altro
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